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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato nella
fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche
intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che
richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del coordinatore per la
progettazione. 

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano di
manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per
gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o
a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi
sull’opera.

Le misure preventive e  protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi
sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in
considerazione almeno i seguenti elementi:

1.accessi ai luoghi di lavoro;
2.sicurezza dei luoghi di lavoro;
3.impianti di alimentazione e di scarico;
4.approvvigionamento e movimentazione materiali;
5.approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6.igiene sul lavoro;
7.interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie per
pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da
adottare per: 

1.utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2.mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi

necessari e la loro periodicità.
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.
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Descrizione sintetica dell'opera
SISTEMAZIONE STRAORDINARIA  STRAE RURALI

Con il presente progetto (ora in fase di progetto definitivo ed esecutivo) si prevedono i
lavori necessari per la bitumatura di due tratte di strade rurali in Località Mancane – Funtana Salighes.

L’intervento di sistemazione delle strade in oggetto si rende necessario per ripristinare e
rendere più agevoli e permettere i collegamenti con una parte importante dei terreni agricoli del Comune di
Neoneli.

Il primo tratto interessato dai lavori (A-B-C e B-E) comincia dalla dalla SP xx e si estende
per circa 265 ml con uno slargo nel tratto B-E. Questa tratta, attualmente non bitumata, si presenta in buone
condizioni.

Il secondo tratto (D-E) va dall’intersezione col tratto precedente (nel punto E) sino
all’incrocio con la Strada Comunale bitumata che più a valle va dalla Sp xx sino ad Ula Tirso. Questo tratto
ha una lunghezza pari a circa 932 ml non è attualmente transitabile da mezzi ordinari per la presenza di una
sede stradale nella maggior parte allo stato naturale, con la presenza di asperità, rocce etc.

 
Viste le particolari condizioni ambientali che consigliano il massimo rispetto, la strada

conserva la pendenza originaria, giustificabile dalla potenziale destinazione d'uso e  dalle particolari
condizioni geomorfologiche che sconsigliano interventi che compromettano il territorio con sproporzionati
movimenti di materia e relative opere d'arte.

PRESCRIZIONI TECNICHE
Tratta A-B-C e B-E

I  lavori prevedeono  la  bitumatura con binder chiuso dello spessore  di  cm  7  previa
risagomatura e livellamento della sede stradale esistente, la pulizia e risagomatura delle cunette in terra e la
realizzazione di una cunetta trapezia in cls in una tratta in cui è necessaria una particolare regimentazione
delle acque provenienti dai terreni sovrastanti.

Nell’ultimo tratto dopo il ponticello è prevista la sola risagomatura e livellamento della sede
stradale esistente, la pulizia e risagomatura delle cunette in terra

Tratta D-E
I  lavori prevedono la bitumatura con binder chiuso dello spessore di cm 7  previa

regolarizzazione della sede stradale esistente, la successiva fondazione con uno strato di tout-venant dello
spessore di cm 30 e la realizzazione di una cunetta piana in cls della larghezza di cm 50 da un lato della
carreggiata. Tutta la sede stradale, compresa la cunetta avrà una larghezza di 4.00 ml.

Nell’intersezione con la Strada Comunale per Ula Tirso è prevista la regimentazione delle acque meteoriche con la
realizzazione di tubazioni e di una caditoia continua.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Dicembre 2013 Fine lavori Marzo 2014

Indirizzo del cantiere
Via
Comune NEONELI Provincia ORIST

ANO
Regione SARDEGNA

Soggetti interessati
Committente COMUNE DI NEONELI
Indirizzo: ,  Neoneli OR tel.
Responsabile dei lavori Geom. Gianfranco Urru
Indirizzo: Comune di Neoneli,  Neoneli OR tel. 0783 67747
Progettista architettonico
Indirizzo: tel.
Progettista strutturista
Indirizzo: tel.
Progettista impianti elettrici
Indirizzo: tel.
Altro progettista (specificare)
Indirizzo: tel.
Coordinatore per la progettazione ATP - Dott. Ing. Mario Olla 
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Indirizzo: via Vinea regum 65 , 09170 Oristano OR tel. 0783 78215
Coordinatore per l’esecuzione Dott. Ing. Mario Olla
Indirizzo: via Vinea regum 65 , 09170 Oristano OR tel. 0783 78215
Impresa appaltatrice
Legale rappresentante
Indirizzo: tel.
Lavori appaltati
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le

successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua

compilazione.

2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o

programmata sull’opera, descrive i  rischi individuati e, sulla base dell’analisi di

ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.),

indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie.

Tale scheda è  corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le

informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in

dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la

portanza e la resistenza di solai e  strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di

impianti e  sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette

tavole sono corredate da immagini, foto o  altri documenti utili ad illustrare le

soluzioni individuate. 

2.2 La scheda II-2 è  identica alla scheda II-1 ed è  utilizzata per eventualmente

adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a

seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale

scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione

dei lavori. 

2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione

dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni

di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al

committente il controllo della loro efficienza.
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IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei 
pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le 
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a 
vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere 
richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base 
al carico.
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IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.10 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.10.5 Componente Pozzetti e caditoie
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.È necessario verificare e valutare la prestazione dei 
pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le 
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua; - prova di tenuta all'aria; - prova di infiltrazione; - esame 
a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; - tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere 
richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base 
al carico.
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IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.10 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.10.4 Componente Collettori di scarico
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Collettori di scarico
MODALITA' D'USO CORRETTO

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:- i sistemi indipendenti;- i sistemi misti;- i sistemi 
parzialmente indipendenti.Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi
e le acque di superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:- la 
tenuta all'acqua;- la tenuta all'aria;- l'assenza di infiltrazione;- un esame a vista;- un'ispezione con televisione a circuito 
chiuso;- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- un monitoraggio degli arrivi nel sistema;- un 
monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;- un monitoraggio 
all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive;- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di 
trattamento provenienti dal sistema.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti di scarico
MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di 
tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli 
odori.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.4 Componente Giunti
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Giunti
MODALITA' D'USO CORRETTO

I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di 
penetrazioni di radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. 
Utilizzare diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tombini
MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla 
corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.10 Componente Troppopieni
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Troppopieni
MODALITA' D'USO CORRETTO

La funzione principale dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura deve essere quella di proteggere il corpo 
ricettore senza provocare il sovraccarico idraulico dei collettori di fognatura o la riduzione di rendimento degli impianti di 
trattamento ubicati a valle. I dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura misti vanno posti in opera considerando i 
carichi di inquinamento, la durata e la frequenza degli scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi 
idrobiologici. Gli effetti dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura sui corpi ricettori si producono solo per 
brevi periodi.

13



IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in acciaio
MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico 
con poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.Per
i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere 
danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.12 Componente Tubazioni in cls
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in cls
MODALITA' D'USO CORRETTO

Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto 
devono essere conformi alla documentazione di fabbrica. 
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in c.a.
MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di calcestruzzo armato e precompresso vengono normalmente utilizzati per essere interrati. In un ambiente omogeneo,
essi si comportano in maniera soddisfacente. Tuttavia, ove esista un ambiente eterogeneo possono essere necessarie 
disposizioni particolari, concordate tra acquirente e fabbricante.I dati forniti dal fabbricante devono comprendere un 
prospetto riassuntivo con riferimento alla posizione dei singoli componenti e al loro andamento planoaltimetrico indicati sui
disegni forniti dall'acquirente. Tale prospetto deve indicare le zone di pressione, ciascuna delle quali verrà contrassegnata 
dalla pressione di progetto corrispondente. Il punto di passaggio da una zona alla successiva deve essere chiaramente 
indicato con le coordinate topografiche. Il diametro del tubo e la sezione dell'armatura di acciaio (per unità di lunghezza 
della parete del tubo) devono essere indicate per ciascun tratto della condotta.I carichi fissi e quelli mobili, i coefficienti per 
il calcolo dei momenti e delle spinte e l'angolo di appoggio devono essere determinati conformemente alle relative norme 
nazionali, trasponendo le norme EN se disponibili o, in assenza di tali norme, conformemente ai regolamenti pertinenti o ai 
metodi riconosciuti e accettati nel luogo dove deve essere posta in opera la condotta.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.14 Componente Tubazioni in ghisa
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in ghisa
MODALITA' D'USO CORRETTO

Nelle fognature private la ghisa si utilizza al pari di grès, fibrocemento e materie plastiche; nelle fognature pubbliche i tubi 
in ghisa si adoperano per canalizzazioni in pressione e sommerse, negli impianti di sollevamento e trattamento dei liquami, 
in tronchi a gravità con requisiti di impermeabilità molto severi. Si utilizza molto la ghisa anche nei pezzi speciali di 
chiusura quali chiusini per camerette, caditoie per pozzetti, saracinesche, paratoie, valvole unidirezionali, ecc.. Tutti i tubi, 
raccordi e pezzi speciali in ghisa devono essere rivestiti internamente con malta cementizia e esternamente con zinco. 
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.15 Componente Tubazioni in grés
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in grés
MODALITA' D'USO CORRETTO

Le parti terminali dei tubi e quelle interne dei bicchieri sono fatte senza smalto per migliorare la giunzione. Questi tubi 
hanno un'eccellente resistenza agli acidi, tranne all'acido fluoridrico; una buona resistenza alle basi, tranne alle basi calde 
molto concentrate e un'ottima resistenza all'abrasione. La porosità del grès è bassissima, garantendo la quasi totale 
impermeabilità dei tubi. Un difetto del grès è la fragilità. I tubi di gres devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1, 2, 3.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polietilene
MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 
quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

19



IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polivinile non plastificato
MODALITA' D'USO CORRETTO

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei 
componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per 
i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi 
devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei 
tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere 
uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.19 Componente Vasche di deoleazione
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasche di deoleazione
MODALITA' D'USO CORRETTO

Le vasche devono essere svuotate periodicamente per impedirne l'ostruzione, specialmente dopo le fuoriuscite e dopo forti 
precipitazioni meteoriche e devono essere manutenute regolarmente per un efficiente funzionamento.Prima dell'avviamento 
dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali e verificare che tutti i meccanismi siano 
sufficientemente lubrificati.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
1.2.3.2 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti e prodotti ceramici
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità 

tecnologica
CHIUSURE

1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
1.2.3.6 Componente Rivestimenti lapidei
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti lapidei
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità 

tecnologica
PARTIZIONI

1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.1 Componente Intonaco
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaco
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità 

tecnologica
PARTIZIONI

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti cementizi-bituminosi
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità 

tecnologica
PARTIZIONI

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.2 Componente Rivestimenti ceramici
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti ceramici
MODALITA' D'USO CORRETTO

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto 
rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia
a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. 
Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende 
alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed 
industriali è consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con
superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a 
sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del 
grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità 

tecnologica
PARTIZIONI

1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.4 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in graniglie e marmi
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità 

tecnologica
PARTIZIONI

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in gres porcellanato
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità 

tecnologica
PARTIZIONI

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.8 Componente Rivestimenti in klinker
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in klinker
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità 

tecnologica
PARTIZIONI

1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.11 Componente Rivestimenti lapidei
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti lapidei
MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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